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CANAZEI – Non ci sono solo gli espo-
sti dell’architetto Enzo Soraperra e le 
preoccupazione  degli  operatori  di  
Passo Fedaia rispetto al futuro della 
Marmolada: la variante 2018 al Prg di 
Canazei  non  soddisfa  neppure  un  
gruppo di cittadini che, il 24 gennaio, 
ha presentato quattro pagine di os-
servazioni sul tormentato piano, pun-
tando a far correggere in modo signifi-
cativo  alcune  previsioni  di  amplia-
mento delle aree sciabili considerate 
irreversibilmente impattanti sotto il 
profilo ambientale e sociale.  E che 
ora, conscio che i tempi del dibattito 
pubblico sono ormai agli sgoccioli,  
ha deciso anche di “suonare la sve-
glia” per i compaesani, assorbiti dal 
lavoro stagionale e perlopiù ignari ri-
spetto  ai  contenuti  della  variante  
stessa.
E’  Marti  Cigolla,  cofondatrice  dello  
spazio “Per mia Tera” , a rendere no-
ta una presa di posizione firmata an-
che dagli  altri  quattro residenti:  «Il  
focus della nostra preoccupazione – 
scrive il gruppo - si concentra sulle 
sezioni del Prg riguardanti le modifi-
che alle aree sciabili, in particolare 
sul possibile ampliamento dell’area 
del Campo Scuola-Ciampac. Nell’os-
servazione poi, abbiamo avuto modo 
di nominare brevemente anche l'in-

tersezione di questo prospetto con 
un altro progetto devastante in pro-
gramma: la circonvallazione Campi-
tello-Canazei. La nostra analisi, che si 
appoggia anche su precisi aspetti tec-
nici del presunto sviluppo dell’area, 
verte soprattutto sull’ingente e irre-
versibile impatto ambientale e socia-
le che questi interventi comportereb-
bero. Infatti, oltre alla colonizzazione 
dell’unico e  ultimo versante/spazio 
verde libero, selvaggio e indisturbato 
del paese», si assisterebbe a «una pri-
vatizzazione parziale di una terra e 
bosco di bene comune e del fatto che, 
come spesso accade in Fassa, le scel-
te territoriali sono pensate unicamen-
te  come  turistiche  e  soprattutto  
sci-centriche».
Il progetto impiantistico analizzato a 
proposito del campo scuola prevede, 
sul versante di Crepa Neigra, un nuo-
vo impianto ad agganciamento auto-
matico (seggiovia a 6 posti o ovovia a 
8 posti), la creazione di una pista blu, 
tre skiweg in direzione Canazei e Al-
ba, una pista da slittino (sulla strada 
forestale gravata da uso civico della 
frazione di Gries), un ascensore incli-
nato e una zipline: «Non è l’unico (pro-
getto) previsto nelle modifiche pre-
sentate – fanno presente Marti Cigol-
la e gli altri firmatari – ma di certo è il 
più inquietante».
Inquietante perché «il versante di Cre-
pa Neigra - assieme all’area di Ciasa-

tes, che pure accuserebbe una tra-
sformazione stravolgente, è l’ultimo 
e unico libero da antropizzazione ma, 
soprattutto,  qualsiasi  cambiamento 
su di esso - specialmente se mal pen-
sato, insostenibile economicamente 
e non mirato a una guardianìa colletti-
va consapevole del territorio -com-
porterebbe la totale morte degli spa-
zi verdi in prossimità del centro abita-
to e rappresenterebbe un definitivo e 
tragico punto di non ritorno».
Quelli analizzati dal gruppo di cittadi-
ni «sono spazi dalla cui tranquillità, 

vicinanza e vastità tanta gente benefi-
cia straordinariamente»: piane e an-
goli di quiete a pochissimi minuti dal 
paese immuni dal trambusto del traf-
fico turistico del centro. «Il versante 
inoltre  ospita  una  strada  forestale  
parte dello storico “Troi di Ladins” 
(un percorso di 85 km in 15 tappe, 
ndr),  oltre  ai  sentieri  selvaggi  che  
conducono sulle silenziose alture di 
Col Pelous e della Crepa Neigra». 
Il disaccordo del gruppo con le previ-
sioni strutturate per l’area di Ciasa-
tes  e  per  il  versante  Campo Scuo-

la-Ciampac è totale:  «Non è questo 
quello che vogliamo per la nostra ter-
ra, per noi e ancor di più, per le future 
generazioni».
L’auspicio dei firmatari è che i cittadi-
ni di Canazei si informino di più sulla 
variante, che vigilino e siano pronti a 
far sentire il proprio dissenso rispet-
to ai piani per questa zona di Canazei: 
«Ci siamo anche noi, la gente, e non 
possiamo aggiungere la nostra negli-
gente firma e il nostro silenzio a un 
ingordo e anacronistico sviluppo che 
sarà rovina definitiva per il paese».

Dopo aver presentato il 24 gennaio scorso quattro pagine
di osservazioni contro la variante al Prg, un gruppo 
di cittadini ora mette direttamente in allerta i compaesani

Marti Cigolla (Per mia Tera): «Si rischia la totale 
sparizione degli spazi verdi in prossimità del paese 
e ciò rappresenterebbe un tragico punto di non ritorno»
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Prg, Ciasates e Crepa Neigra
«Qui progetti devastanti»

La piana di Ciasates secondo i critici rischia di venire stravolta dalle previsioni della variante al Prg

«Salvate l’ultimo versante selvaggio»
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